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Iraniani manifestano a San Pietro 
Una. cinquantina di studenti Iraniani hanno'ma­
nifestato lari In Vaticano parila liberazione dagli 
studenti Iraniani arrestati negli Stati Uniti e a 
Londra. Fermati dalla gendarmerie vaticana e 
poi. da quelle Italiana sono stati portati al com­
missariato Borgo ed hanno annunciato uno scio­
pero della fame. Su invite dell'ayatollah Kho-

i ; i v 
melnl gli studenti iraniani/ In occasiona delta 
e giornata di Gerusalemme» hanno manifestate 
anche a Teheran, a Londra, negli USA e a 
Beirut.'. Nella capitala iraniana Bani Sadr ha 
intanto annunciato la candidatura a primo mi­
nistro dell'ax ministro dall'Istruzione, Ali Radjai. 
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A Palermo il giorno dei funerali di Costa 
r': '.••' SÌ f- ;£. : r . ,"::-*<.> 

Partiti ieri per la Francia alcuni magistrati della Procura 
: .? , . - .U 

PALERMO — Ieri si. sono svolli.;nella cattedrale della, città i funerali dei procuratore 
capo: Gaetano Costa, ucciso, dalla mafia. Netta foto: la moglie e il figlio durante le esequie 
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« Lo Stato è àncora assente 
nella lòtta contro là mafia » 

: In una tesa assemblea denunciate le responsabilità del governo - Chieste misure pre­
cise « senza ulteriore indugio » - Sradicare la criminalità economica e le infiltrazioni 

• Dalla nostra redazióne 

' PALERMO — « Si. E' vero. 
! E* un grande problema na­
zionale quello della mafia si­
ciliana. Ne sono convinto. 

; Su quest'argomento non c'è 
più spazio pei dissensi », ave­
va ammesso, poco prima, 
pressato dai giornalisti,,il mi­
nistro Rognoni, ih cattedrale, 

• mentre il grande organo into­
nava note solenni durante i 
funerali del procuratore'capò 
Gaetano Costa assassinato in 
un agguato la sera dì mer­
coledì. ; ir ì - • ^ ì • '.:,"•.••: 

E ; gli strumenti per com­
battere questa battaglia? E i 
quesiti, le indicazioni,, senza 
risposta, della commissione 
antimafia? . e ... di vediamo 
dòpo, scusate». Allora, qua­
si in segno di immediata e 
polemica risposta, una volta 
sciolto il. corteo funebre, un 
gruppo di magistrati paler­
mitani, quelli che apparten­
gono alla stessa corrente del 
procuratore capo. ucciso, 
«Unità per la costituzione,», 
si staccherà più velocemente. 
degli altri dalla folla delle 
autorità, convocherà i gior­
nalisti a Palazzo di Giustizia. 

Qui, in una stanza dell'Uf­
ficio istruzione, questi giudi­
ci, reciteranno davanti a loro 
un corale, appassionato e, a 
tratti, clamoroso < j'accuse » 
contro le gravi responsabilità 
del governo' di fronte ad una 
offensiva sempre più sangui­
nosa, culminata nell'elimina­
zione di marca mafiosa - di 
un "giudica ' che - scavava con • 
lucidità é determinazione den- ; 
tro i santuari delle cosche 
specializzate nei' 'grandi • af- ] 
fari. 

Apre l'incontro Guido Lo 
Forte, giovanissimo sostituto 
Procuratore della Repubbli­
ca. «Oggi è il momento per 
dirle, per gridarle a, muso 
duro queste cose. E' necessa­
rio. anzi, e noi del resto ne 
abbiamo tutto • il • • diritto ». 
Adolfo Beria d'Argentine, del 
Direttivo nazionale dell'Asso­
ciazione magistrati, incalza: 
«Pensate un po' a quel che 
m'hanno "detto qui a Paler­
mo: che ammazzano il vice-
questore ' Giuliano e manda­
no un questore (Giuseópe Im-
mordino. che è già statò so-' 
stituito. n.d.r.) che è desti­
nato ad andare in - pensione . 
dooo sei mesi. 

Assassinano • Terranova e 
Màncuso. sulla "stessa frontie­
ra. e non spediscono in Sici­
lia neanche un • carabiniere : 
in più. neanche .un poliziotto. 
Semmai : continuano a man­
darli in oensione». .'..' 

Aldo Rizzo; ex-ma eistreto.. 
specialista di processi di ma­
fia. deputato indioendenté 
eletto nelle liste del PCI: « Ri-
"cordo tanti banchi vuoti, a 
Montecitorio, durante il dibat­
tito parlamentare, che si è 
svòlto soltanto pualchejtnese 
fa; sulle conclusioni, pur uni-
'tarie. cui era ehmta la com­
missione d'inchiesta sul fe-

.nòmeno mafioso. Questa insi-
ioienza, quest'inerzia, è. un 
fatto ancora più generale. 
ancora più grave, ancora più 
politico. La mia esperienza 
di parlamentare mi permette. 
infatti, di testimoniare del­
la gran lena che la commis­
sione Giustizia della Came­
ra ha impresso ultimamente 
al suo lavoro, proprio a pro­
posito della riforma dei co­
dici. Ma anche questo, che 
sarebbe un grande aMo per 
tutti noi pure in Sicilia. ; ri­
mane sulla carta»." 
: .L'atmosfera è tesa. Piovo­
no. pesanti giudizi. Ecco, di 
nuovo. Beria d'Argentine: 
« Già. è vero. I disegni di 
legge si fanno, il Parlamento 
lavora, ma poi ecco quel mi­
nistro. nove volte assegnato 
al dicastero della Giustizia. 
sempre durante governi "bal­
neari", che era solito metter­
si la coscienza a posto im­
pegnando tutti ì funzionari 
del ministero nella presenta^ 
zione, alla Camera o al Se­
nato. di testi legislativi che 
ben si sapeva sarebbero ri­
masti lì insabbiati ». E* la 
volta di Vincenzo Rovello. 
ex-mp«nstrato. isnettore mi­
nisteriale: «In Sicilia c'è an­
cora di pùì e di peeeio. L'uc­
cisione di Terranova e di 
Costa insegnano, la spiega­
zione c'è. damato con la 
chiarezza che hanno le paro­
le serrmUci. Fecola: interi 
collegi elettorali vengono ge-

Vincenzo Valile 
(Segue a pagina 5) 
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di Affatigàto a BoEognci 
L'estremista nero sarà interrogato sui contatti che ha avuto recentemente in Italia - C'è un « bu­
co» nel suo alibi, ma per la strage della stazione di Bologna viene considerato solo uh testimone 

Nizza: scatta la protezióne «néra» 
'-;'"• Dal no&tro inviato ; 

NIZZA*— L'organizzazione nera italo 
francese si stringe attorno a Marco Af­
fatigàto. Che ci sia mobilitazione, qui 
a Nizza, per il neofascista lucchese,- è 
evidente. Appare anche chiaro che non 
si tratta di semplici mobilitazioni di ami­
ci di lavoro o di festini. Sono i fascisti 
che hanno dato vita ad un comitato per 
la raccolta delle firme'con lo scopo di 
difendere U « diritto d'asilo ». In realtà, 
vogliono impedire che Affatigàto sia 
estradato. Perché? Evidentemente,l a 
quanto sembra, Affatiqato è un personag­
gio di rilievo del * Gotha nero *; e il le-
game tra i neofascisti italiani e quelli 
francesi è ben solido. Risale a molti an­
ni addietro, all'epoca di Mario futi che, 
guarda caso, dopò la strage di Empoli, 
la breve sosta a Lucca (proprio a casa 
di Marco Affatigàto) raggiunse la Costa 
Azzurra trovando subito uh comodo ri­
fugio a St. Raphael. 

I contatti, i legami, trai neri italiani 
e d'oltralpe sono stati sempre continui 
e ben saldi. Adèsso il neofascista lucché­
se, fermato nel quadro'dèlie indagini 

sulla strane di Bologna, è nei guai, l'or­
ganizzazione nera si muove, lancia ap-

.pelli e si agita. Ma tutto questo agitarsi 
conferma una cosa: ' Marco Affatigàto 

. godeva e gode della protezióne dell'or ga-
; nizzazionè nera. La sua abitazione in 

Rué Castellane era frequentatissima, co-: 

me hanno confermato numerosi testimo­
ni: Non solo da giovani italiani, ma an­
che da stranieri, come ha riferito la sua 
ragazza, •Vihglè&vLouÌsè{,Kcnipè.'; 

La polizia francese sapeva'che Mar-' 
co Affatigàto era uno dèi mèmbri dèli' 
organizzazione eversiva del frónte nazio­
nale rivoluzionario,responsabile dell'at­
tentato àtt'ltalicus? Sapeva che'nelle 
sue quattro abitazioni c'era un discreto 
via vài di g]ènte?. Sapeva che. Marco Af­
fatigàto partecipava a periodiche: riunio­
ni dì gruppi di estrema destra che da 

.' anni avvengono in questa città dovei tra 
l'altro, fu ospitata, nel ÌS75, un grande 
raduno dell'Internazionale nera? Sì, ri-1 
spandono i giornali francesi. Perché, si 
chiedono, è stata tollerata la presenza 

* dei terroristi neri? « La Francia non era 
v per ìlu£ una terra d'asilo * scrive ad 
' esempio «Le Monde » confermando che 

.Affatigàto sapeva di essere controllato. 
•.- € Abbiamo sempre sostenuto che l'ono­
re della Francia è di essere un rifugio 
per i profughi di tutte le tendenze, di tut­
te le origini, di tutte le convinzioni — 
ha scritto <ìLe Figaro*— ma non bisogna 
accogliere chiunque anche coloro che vo­
gliono utilizzare U nostro territorio co­
me base sicura per, preparare le loro 
azioni criminali*. •: . . ; ; • ' 

'.?; Àncora • più durò ? i l : giudizio"* del 
«Quptidien de Paris*. Scrive ti, giornale 
parigino: « Mi piacerebbe conoscere qua­
liprotezioni^ quali negligenze, quali'com­
plicità spteoanp, a lirello politico e poli­
ziesco,una così lunga-impunità che di­
venterebbe J criminale qualora: venisse 

provata la responsabilità di Affatigàto 
nella strage di Bologna*. . . . . ; 

.' Attorno alla vicenda di Marco Affati-
.' goto là Sùrèté ha steso un velo, di silèn­

zio. I funzionari di polizia francese hanr 
no la bocca cucita e non intendono-rive­
lare cóme sono arrivati all'arresto del 

-',':^v.:V.Oipràfe ? SgfJórri 
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Il govèrno; 
parli chiaro: 
è capace di 

,l L'elencò delle vittime del­
la mafia a Palermo continua 
ad allungarsi di nomi, illustri. 

L'impero del crimine' ma­
fioso, portato, grazie' all'alta 
consulenza di Miehele Sth-
doi& a livelli Ai efficiènza 

, àcoHosci.tì alla vectnU mafia & ? r i Y & r 6 & g l l 
contadina di dòn • Calò Viali- ' 

; ni' 'èl'éi Genéo' Roteò,' -cerca 
di imporre col'terrore'il prin­
cipiò della snà impani tal Per 
cóhsegnire tale finet

J la1 ròafw 
dispone di l armi.\ efficaci'K e 

si ad occuparsi dell'assassi­
nio.,di'„ Scaglione. Presto la 
CórteJ di Cassazione ' àffide­
erà le - indagini ' sulla uccisio­
ne del 'Procuratore /Còsta a ' 
•magistrati" di ; altra lontana 

~j^*m$ 

^ 

Confermati i segnali di scollamento nella maggioranza 

«intoccabili»? 
riservate ; e • avrertimenti tem-
pestirìi violando: ogni -.iipò 

••'."•".••• t- .U^:.:-^..U^ .»1 .'di. :«egfetoJ; istruttorio o • di potenti: . la . traduionale, col- , „fK •„ » . . . - . . . .-
i •"• U--'-»» w««;n: ^AUI;^; ' nlficio. ;̂  In tali condizioni, fusione con uomini politici . . . . . . , „ - - - . . i-? 
• .. r_i - - JJI r_'_ìs t i - -'.chionqne, magistrato, -. poh* .locali, alcuni 'dèi quali han-

• no fatto brillante. carrièra a ciotto o uomo di governo, 

ri a gran -;*ò«e di' «apére; ; ehi. 
ha ' ucciso ' snò* .maritò, non 
sairik ; difficile tranquìllUaare 
le ' cosciènae e tacitare ehi 
protèsta: basterà tirare fuori 
il nome di Luciano Liggio, 
come sì è gii fatto per da­
re, risposta alla Signora Ter­
ranova. ."" '.'.. '•.; 'j '' "•*". . '.-

Chi /.oserà mài difendere-
Liggio" dall'accusa di essere 
il ; mandante di un qualun­
que omicidio? Luciano Lig­
gio è in carcere e sa dr non 

llPSlnuioxe 

no iiiio pniunu> carrier^ « m a n i f e i l t a l'intento di appro, 
Roma: la reu>,di amìcuie. .fondiré l'indagine su questo 
di complicità, di omertà nel- s iropero d d c r i m i n e t c h i a n . 
»;apparàto sicdiano delU Re- . u e decide '' dì i puntare gli . 
rione e dello Statò. E il u- oerhi sui rapporti màfia^e, '• iS^^S^J^'-SL^S-
-baiato: dei cinquecènto espor- e gionè siciliana, sulle tangenl c h e P e r m e , l e r e i 4 =!»«^,,« 
. latori illegali- di valuU che . ti prelevate dalle grandi ope-
Sindona detiene. ;••: ;;-r - .• ^ ré pubbliche, sugli aggi dei-

Si pensi a conquesto vuoi''le esattorie, sul traffico di 
dire: cinquecento . persone, ^t* - e o n l'' '• Stativ Uniti» 
che non sono, persone quaì- può j essere., agevolmente i-
aiasi. ma ; che» occupano poi ' dehtificatò; -controllato e. sé 
Mi di responsabilità ai ma«- del caso, eliminato. 
«irai.vertici dell'apparato sta-j.- Dopo ogni delitto cornine 

: tale.; del t inondo politico^ «• tiano *lé - indàgini, ' smembra-
imprenditoriale, hanno intet / te. .per legge. Dell'uccisione 
resse a .manifestare a Sin-1 del 'giudice Terranòva si oc-
dena la loro buona volon^.i(cupa{iIa*>magUtrarara. cala­
rono indotti a non ' negare' a brese, coinè, a suo . tempo, 

. lui e ja chi ' per lui notizie furono ' i magistrati • genove-

sUre al giòco e di non a^>. 
gnarsi di ^replicare . alle> ae-_. 
cuse . che" gli ' sono ;.ritolte., 
Forse, ' per: lui, è. un- modo 
di, sentirsi: ancora, ràro e-' inir 
portante ,̂ •'", . .:..'. . }:\-y-jj,>'. 
• Intanto, la-Commissione di 
inchiesta sul caso ..Sindona, ' 
utituita- dal- Parlanlenlo con -
appòsita- legge, continua- a •-• 
non essere insediala. -Questa > 

: : Salvatore Corallo ; : 
i (Segue à-pagina 5) " 

I ministri socialisti dichiarano un7formale sostegno al tripartito ma ne evidenziano carenze 
e debolezze • La sinistra democristiana respi nge l'accusa di «tramare» contro reseciftivo 

ROMA — In assenza di Bet­
tino Craxi, il • segretario re-
pubblicano>SpadòUni si è la­
sciato affascinare dalla ten­
tazione di sostituirsi: anche 
al suo collega socialista. E 
ieri mattina ha diramato un 
apposito' ' comunicato - per 
smentire che là nota del PSI 
diffusa l'altra ' sera; conte­
nente un chiaro attaccò a 
Cossiga e ad alcuni' ministri 
della sinistra de, avesse ca­
rattere « ufficioso > o tanto 
meno •ufficiale*. Purtroppo 
per Spadolini, i diretti, pro­
tagonisti dell'episodio, vale a 
dire i ministri socialisti au­
tori — .assieme a Craxi —• 
delle pesanti considerazioni 
riportate nella « velina > di 
via del Corso, hanno con­
fermato ieri, in pubbliche di­

chiarazioni, punto per pun- • 
to. la sostanza politica delle. 
riserve fatte trapelare l'altro 
giorno in modo cosi obliquò. • 
E qualche loro compagno di -
partito, come il vicepresiden­
te dei senatori socialisti, Sca-
marcio, è andato oltre: « è 
tempo — ha sostenuto — che 
Za :presidenza' del Consiglio 
passi di mano*. In mano a 
chi? Se Io chiede lo stesso 
Scamarcio senza peraltro 
fornire risposta. Ma un fat­
to è certo: i sintomi di scol­
lamento e di divisióne nella 
maggioranza hannoY subito -
una brusca accelerazione. 

Ieri appunto, un buon nu­
mero di nùmstri socialisti 

:--;''i '•1^
:-V:f:-;?u/""-anvC*: 
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SI 
al Senato rèsame 

'. " '••": ' ••'./'•-•.-'-••.•'- «i-r.r-h - :/ :>-•-. '•-.=.- ?rv. 
n Senato voterà.oggi 1 decreti economici del governo. 
I provvedimenti passano quindi alla:Camera, lezi i 
senatori comunisti hanno dato, to àula, battaglia sii 
tre questioni: la revisione deHIrpet, per far pagare 

-meno tasse ai lavoratori a partire aal L gennaio; la 
fine degli aggi' agli esattori e nntrodùslòne -di' mi­
sure urgenti per le industrie fa crisi H governo ha 
respinto le proposte comtiniste per modificare' imzàe-
diatamente il sistema deDe aliquote fiscali. In serata' 
si è riunito il consiglio dei ministri che ha nominato 
Luigi Arccti presidente deUTML . A PAG. • 

Il dato politico che emerge a due mesi datt'8 giugno 

i 1 : 

A due mesi dalle ele­
zioni è forse possibile trar­
re un primo .consuntivo 
sulla formazione delle Gnin-

, te. Il dato politico.-che 
< emerge sopra ogni altro è 
- che in tutte le grandi città 
capoluogo di regione nelle 
quali esisteva una giunta 
democratica di sinistra» in 
tutte, nessuna esclusa, è 
stato confermato un accor­
do unitario. Ci pare utile 
elencarle. Sono sette capo­
luoghi di regione: Milano, 

, Torino, Napoli, Bologna, Fi­
renze, Venezia, Perugia. A 
Napoli e a Firenze, per la 

-. verità, la giunta non è sta-. 
, ta ancora costituita, ma c'è 
• l'impegno a nominarla en­

tro il mese. Se si aggran-
' gòno. gli albi tre capoluo­
ghi regionali, nei quali non 
si è votato in giugno e de­
ve preesisteva una. giunta , 
democratica di sinistra (Ro­
ma, Genova, Ancona) si 
hanno dieci grandi città 
che comprendono, esse so­
le, circa dieci milioni di 
abitanti, quasi un quinto 

: dell'intera popolazione ita­
liana. ' • • - . . • 

F un dato politicò effet-
.. tivamente molto rilevante, 

che mette in evidenza- lo 
.sforzo costruttivo, democrv 
. tico, unitario di force poli­
tiche fra di loro diverse e 
diversamente collocate nel. 
l'attuale schieramento par­
lamentare, le quali hanno 
visto ed hanno realizzato 
lealmente le condizioni per 
un'intesa sui metodi ed i 
contenuti del governo loca­
le e che insieme si impe­
gnano a dare vita a pro­
grammi di sviluppo • di 
rinnovamento. 

E" un dato politico rile­
vante e nello stesso tempo 

iovcv Non si tratta infatti 
Ha semplice. riconferma 
Sii accordi preesistenti. 

Già.questa — la ricoofer-
— è cosa molto impor­

tante^ perché essa si veri­
fica dopo una campagna 
elettorale diffìcile, spesso 
aspra,.e mentre permane 
una situazione politica ge­
nerale nella quale le pole­
miche fra le forse della si­
nistra, continuano ad este­
re accese. Ce voluta molta 
buona volontà da parte di 
tutti; c'è stata la consape­
volezza che. malgrado le 
differenze e le divisioni b 
esigenza dell'unità per fa­

re; fronte ai:problemi tre­
mendi della nostra società 
e per risolverli positiva­
mente, in avanti, è un'esi­
genza reale, oggettiva, evi 
ognuna delle parti politi­
che contraenti è per n o 
conto interessata. La ricon­
ferma di accordi unitari in 
queste città è un elemento 
decisivo per dare fiducia e 
slancio alle grandi masse 
lavoratrici e popolali Reca 
con sé non solo antiche 
speranze ma nuove certez­
ze per l'avvenire stesso del 

D'altronde non si è 
ta, dicevamo, una . . 
eppure significativa 
ferma; c'è qualche cosa di 

.diverso rispetto al possalo, 
di nuovo, appunto, perche 
in questa attuale realtà, co­
si come essa sì tenfìgnia 
— socialmente, politìeeaeen-
te molto tosa — alle forse 
di sinistra si 
impegni e 
riori che nel quinquennio 
precedente: alTepera enco­
miabile di risanamento che 
ha contraddistinto fonda­
mentalmente il modo nuovo 
di governare dal 1973 fn 
poi si aggiunge renerà di 

e di traaf of-
maskme che è oggi nell'or­
dine delle cose. I program­
mi concordati, gli impegni 

iti vanno in questa di-
Se scrupolosamen­

te attuati, essi incideranno 
sostanzialmente nel miglio­
ramento delle condizioni di 
vita delle città e delle loro 
popolazioni, avranno rifles­
si importanti, per la rile­
vanza medesima delle scel­
te compiute in tali grandi 
centri (le metropoli!), sulla 
condizione economica e so­
dale nazionale, sulla poli­
tica della programmazione, 
sullo sviluppo democratico 

Sonerate, per la riforma 
elio Stato. 
Quanto stiamo dicendo è 

tanto pia vero se si tiene 
conto che accordi per giun­
te democratiche di sinistra 
si sono realizzati in decine 
di province, in centinaia 
di altre città, fai migliaia 
di umani minori. E* tanto 
pm vero 
aecoret '• 
la nknrn 
montali: 
l'Emilia, 
rUmnria, 

perche analoghi 
i sono già attuati 
i Regioni fonda-
dei Piemonte sl­
atta Toscana, al-

. Gli ajeeoréi sia qui otte-

f«.0". 

nuti fra le forze democra­
tiche di sinistra non vo­
gliono rappresentare e non 
sono, contrariamente e 
quanto si dice da parte di 
alcuni commentatori, moti­
vo di chiusura e di contrap­
posizione. Non sono affatto 
espressione di chiusura po­
litica, dato che per i loro 
programmi e la loro com­
posizione, come tutti pos­
sono constatare, le nuove 
giunte interpretano in alto 
grado istanze nello stesso 
tempo di sviluppo per tutti 
f ceti della società e di li­
bero confronto pluralistico 
per i diversi gruppi politi-
ri. E non sono certamente 
di contrapposizione. E* vi­
ceversa conferma di una li­
nea di contrapposizione 
quella che viene seguita 
dalla Democrazia Cristiana 
la quale, dal centro, ha 
bloccato ogni eventuale pos­
sibilità di accordo, ponendo 
«n veto persino alla richie­
sta di trattative unitarie 
avanzate dagli stessi espo­
nenti locali di enei parti. 

Anttinao Cosswttt 
(segue in ultime) 

^ u OEVKHJO ha dato a> 
: w * % cune notizie .sulla 
-lotta all'evasione fiscale, 
quasi un pouettino di vit­
toria. <_) n recupero dat-: l'evasione darà. 160» mi­
liardi, ut aggiunta M M 
già ipotizzali a settem­
bre». Omette informatilo-

,**,,* «Are.** /ornilo al 
• ssmtsfro Jtsvtjlm rottro 
aeri ei Senato • mot, di 
primo accatto, e» ne am-
mo motto nnegrmti, 
smotto dopo d 
le in mente I* foce* di 

motori evasori fi­
che moommo sesto 

pie notte e eèoasaso so­
prattutto rtooraato. fi k> 
ro torrtto* ABorm ano ftn-

ss come sua nebbia m ve-
ture le nostm fette*, det­
te ovale non a è rime­
tto metTenimo mlcmm pal­
pilo confortatore. 

L'eoxttore fttemie, sottta-
mente, he i 

minato da tm ssrram /f-
dneioau e ihMce stenle tro­

ie tpermnm. R primo è 
storico e inoaecemUiH, la 
seconde è fiémetom ed 
esperta. Quello, H ricordo, 
riemerga le eeerionl com-

at mmit* mei pm 
tei foie e I 
mummitìmt §U 
sor tempre. Le 

meftoa, che phT fawtmen-
fe I «rtoMaaa, partmm» 

demi fttmete che se es> 

l'evasore seguita 
a sorridere 

U entu di solenni promet­
te, ha finalmente fatto 
e»*»* ^ H e v v H W r * mve^nevvep gpvra» 

presto ti erretteru trat­
tenuto de Lor^ipnon, che 
ogni tento, per le decen­
te, gU consentono ti di 
muoverti, perché non eta­
geri. se le lotta atreva-

memo U doppiò o U triplo, 
e reoeto^-chepeem die­
ci, temette e rrettenerne 
centi o trente e jienm 

.torride. Perché 
tó ripetixmo, é 

mm, fmrfente piooteie. 
Chi ci metmvteUe (tm 

detto col riaperto che sia­
mo coati etti e porierpU) 
è U ssmtsfro RevieUo, U 

non toh conte vit­
torie sapendo ancora me­
fite di noi che le vittorie 
contro reeetione è eneo-
m ben- Innet dmWeetere 
conupnlle. emche se eb­
bio sento une qmeìche ent-. 

^mmj senape) ^Fv>ppa)e> Pe* 

(te tomo etetti i 
riferimenti et eveli ci rt-
fecciemo) di formmìere T 
evspirio che A buon en-
demento di onesta torta 

wtme e poi di 
le fetw leipo-

stejst meno ebbientL Re­
vieUo, come abbia ino let­
to pia volte, appai Ifeae 
aire crea» socmltita, dote 

fm dz/et-
nt m teorie, tento pia /or-

Intereenife « 

"' Dalla nostra redazione -
BOLOGNA — C'è un buco 
nell'alibi di Marco Affati­
gàto per le ore cruciali del­
l'infame attentato di Bolo­
gna. Non era a. Nizza, sa­
bato due agosto. Dove era? 
Il fatto che non abbia sa­
puto indicare dove ha spe­
so il tempo in quella tragi­
ca giornata, ha'attirato 1' 
attenzione degli inquirenti 
italiani. Tuttavia, la magi­
stratura bolognese insiste 
nel • precisare che ' contro 
Af fatigato noii è stato pre­
so ' alcun '• prò vveditnento 
' che lo metta' in relazione 
alla strage delia'; stazione 
centeale. Allò stato attuale 
delle indagini, insomma, lo 

: considerano solo una fonte 
preziosa di informazioni. 

A Nizza sono.volati, fin 
da ieri, gli altri magistra* 
ti della procura bolognese 
e nuovi investigatori in ap­
poggio a quegli àUtd che 
avevano già avuto modo, 
nei' giorni scorsi, di ascol­
tare il giovane lucchese, 
prima del suo arresto: 

L'esistenza dèi' « buco » 
nell'alibi di Affatigàto è 
stata rivelata ieri nel.cor­
so, della conferenza stam­
pa dèi sostituto procurato­
re della Repubblica Luigi 
Persico e del questore Ita­
lo Ferrante. L'mfòrmazio-
ne era arrivata per telefo­
nò direttamente dal dottor 
Jagob. giudice Istruttore 
del -tribunale di prime 

di- Nim». D'altra 
la circostanza are 

stata confermata, con ab­
bondanza di particolari, da 
alcuni investigatori italiani 

:òhe : erano rientrati dalla. 
.Francia.';"-^ ' i:;-\-v!'v ••''. • 
-' li'mterrògatorlol'è riservai 
tb f di Affatigàto si era in-. 
térrotlo quando H? sub no­
me èra salito Imprevedibil­
mente alla ribalta dell'in­
chiesta/ n dottor Persico. 
come è noto, avevo, moti­
vato la «irritazione» per 
questa fuga di notizie coi 
fatto che la giustìzia italia­
na avrebbe'preferito, poter 
conUhuare • • à - conversare 
« privatamente > .con Affa­
tigàto. '•. -- •---••-;•' 

L'ordine di catture per 
furto e ;falsifIcazfOni della 
patente emesso per rime­
diare le conseguenze di 
quèUe rivelazioni ha ine-
vitabiimente e ùf fteiatisza-
to> il dialogo con l'estre­
mista lucchese, cosécchè et 
è,complicato il «rito» e 

•: ; Angelo Scagliarini 
\ (Segue a .pagina 4),̂  

; il nóstriy • 

Pfetrti^ 
ROMA — E* morto tragi-
.ramente a Paoarea. d 
stava nrascerrenue un 
riodo di vacanae, il o 

èeJTcUnMà». Pre-
ctoitanuo: accvlentammme 
giovedì sera da m 
retto, ha battuto m 
Ricoverato 
06p6QusJ6 Cu* 
sato di vivere ieri all'albe, 
n compagno Petrone ave­
va 42 ama e lavorava al­
l e Unità» dal 1967 come 
redattore e inviato agli 
Esteri. Era stato nella Se­
greteria nazionale deDe 
FGCI e direttore di € Nuo­
va Generazione» nei pri­
mi anni 'IO. Successiva­
mente aveva svolto l'inca­
rico di corrispondente del 
nostro giornale da Belgra­
do e da Berlino, Petrone 
lascia la madre, mm fi­
glia — Valentina — un 
fratetto e due tarmile. Al 
grande compianto e dole­
re dei compagni deO'<Uni-
ta» per il vuoto che lascia, 
si unisce fl cordogho del 
Partito espresso m un 


